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TIPOLOGTA EDILIZIA - CARATTERI COSTRUTTIVI

PIANTa: Quadrilatero su cortil-e centrale

coPEnTURE: In eoppi su Capriate J-ignee

VOLTE o SOLAI:

scaLp: Due scaloni a rampe, in p
zio Ln pietra da taglio.

TECNT.HE MURARTE: Muratura in mattonf a v
ti lapidei.

PAVIMENTI: MAtCTiAli VATi.

-r*nr ESTERNE: Modanature in latenizi e stuechtrpoilll;.r"rr,,q
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L I isolato di Sant t]:,*Iena, intera:nente ocqu
pato daì- Palazzo d.elLrUniversità, ha piad
ta trapezia che corrprend"e ut'r. grande corti
]e cen"Erale rettangolare orientato secon-
c1o via Verdi e d"ue cavedi collocati al-I t in
terno del-le rnaniche est ed ovest (Aff " 11.

1e).
L ! ed.i§-i-cio d.eI1'Univers-rtà è costi-tuito
da1l'unione dr due tipi edilizj-: iI primo
è formato da una stretta manica prospicien
te via 1'o (,q,) (att.n. i2) costruita secoirdo
i caratteri -iissati c1a Arnedeo ai. Uastel-l-a-
rnonte per ltii:3era contraCa Ci Po con a1-
lezza e interassi e gra:rclenza delIe -fine-
stre adeguati aIla tipica destj-i:azioite de-
gli edifici sir taLe via: botteghe aI piano
tema e abitazioni civili ai piani superio
rj-; i1 secondo tì-pi eCilizio (g) è costirili
to da tre :nanlche prospicienti- 1e vie Vasc6,
Vercli e Virglnio ed una quarLa manrca paral
lel-a a vi.a Po e contigua alla rnantca prospi
cj-errte la vla (Att. lr. f ); 1e altezze det-
piani dj questi quattro corpi di fabbrica
non corrispondono aI moclello castellanonti-È
rtflo per Ia notevole altezza rtcLtiesta dl
conscJuenza al-l-a lorCI destinazione ad au1e"
r I prospet [o dell 'edificio verso via Po
r:omprcnde d-i-ciassette arcate di portico ed
ir c:ost-rtuito da cì-nque pian'ì fuori terra,
I)c-r' unraltczza complessiva di- circa m. 1B r 3o
si-no .r11a cornice di gronda (AtI. n. 2).
I port-ici ch sezaone quadrata sono alti
circa m. 7 e poggj-ano su pilastrÌ- j-n mura
tura dj- sezione rettangolare alti in media
j"{1" ,Ì,3, su cui sono irnpostati archi a tut-
to sesto" (AI1" n. 5t't )
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YICENDE COSTRUTTIYE ' NOTTZTE STORTCO . CRIIICIIE:

L'edi,4icio de1lr Università degli Stud.i vel1l1e costruito a partire dal 1713 su 1]1r Lotto facente parte dellriq
granditnento orientate di 'Iorino ordinato nel 157i (t) da t"laaarna Lea1e e pianificato dal PriÌno architetto du
ca1e, ArÌedeo d1 Castellamonte. In uri primo nonento Per f isolato, denomlnato di S. Elena, venne Prevlsta fa
costruzione di civili abltazioni le cui fronti dovevato ufllformaJesi per. al1i4eaÌne4ti e per disegaro architet-
torìico a1 progetto del castelLamonte.
tlel 1676 venne registrata 1a vendita di u.!r edificio e di terre4o nell'lsolato di S. Elena (2).
p?obabilnente non si trattava di rul edi-Eicio rolto antecedente, se si deve dale credlto aIl I affermazione di
ìÀr. testimone che ricorda come le case di Borgo di Po, da11a chiesa dl Salì Frarcesco d.a PaoLa a1la Polcta de1
Castelto -fosse?o state abbattute nel 1639 in p?erisj.one di un assedio da parte degli sPagnoli (3).
NeL 1712 si decise di radurare in un sol"o edificio 1e quattro facoltà di nedicina, legge, filosofia ed arti
in cuj, era articolato 1r insesmamento superiore 1n Pienoixte, i1 nuovo edificio doveva conPrendere au1e, locè
li di aflrrliaistraeione, lrl,Ia biblioteca ed u.yra cappeLla, da disporsi su due Piani attorno ad rur cortile cen-
traLe porticato di distribuzj-one.
l,'isolato prescelto progpettava a sud sulla nuova Contrada di Po e a nord sul1a via deLla zecca, lurgo 1a
quale esisteva.no, di fronte allrisolato di S. Elena, LrAccadenia ivlilitare' cui.eaceva.no seguj,to 1a CavalLeriz
za Chj.ablese e 1a Zecca, Per Ia costruzione esistevano due vincoli nolto inportantii 1a foirfla ti:apezioidatE
delf isolato che rendeva di.fficile 1a disposizione plalxirfletrica del coltile ed il fatto che Ia .fronte su via
Po dovesse essere de1 tipo già.eissato da Arie(ieo di Castellamonte Pell L r i-ntera via, ne1 guale sia L'altezza
d.ei p:lani che gIi interassi e graldezza de1Ie -Finestre erano adeguate alla destinazlone pr.e\rista per 1a rnag-
gior parte d.egli edj.fici dèL1a via, cj,oè botteghi al piano terxeno porticato ed abitazioni ai piani suPerio-
rj-, e non alfe esi.genze di u4 istituto di istruzione suPeriore. (AIIeg.n' 5s )

srsTEMA rrnrlno: aL Palazzo delltuniversità occupa Ìtisolato anticanente denonirìato di S. Elena ed affaccia a nord su-

via verdi, a ovest su via virginio, a llst su vi.a vasco e a sud su via Po,

R.apploBrr .aMBrENTAr,r: Il palazzo dell t Universj.tà coincide con f isofato di Sa-nt tElena, situato -fra due vie che diPartono
ò,a pi.azza Caste11o, zone di comardo della Cittàl via Po, ar.teria nata con caratteri di raPPresentallza corl
nel'e:aIe, e vla Vexdi, via che delinitava la zona de1 cornardo su cur- prospettavaro lraLtro istituto di istru-
zic;:e soperiore del1o Stato, I'Accademia llititare (XV1I-XVIU sec.) oggl uti]-izzata da diversi servizi, a cui
segu,vano ta Cavallerizza chiablese (xvll sec. ) e Ia Zecca ducaLe delta città (xwl sec., oggi distTetto di po
liziit). Le altre due vie che delimitaro f isolato, via Virginio e vj"a Vasco, sono percorsi second.ari.
La scelta di collccare il palazzo deÌlrUniversità in tale situ fu condiziorlata daLta prossirdtà di altri edilic' (A11.n. 6 s

rscRrzroNr . LAprDr. srEMMr . GRAFFrrr, Su11e Pareti di fondo Porticati e
busti (e) o statue (s) di pro,Sessori enterj-ti.
AI piano temeno, a partire dallo scal-one ovest:
Nicchia al primo ripiano de11o scalone ovest
Iosepho Tirnermans (s )
Parete Nord.
Antonio Graf (s)

in nicchie degli scaloni sorlo collocate lapidi (l),



Arlon].mo (E i
Giampietro Chironi (s)
tuigi Mattinoli (s)
Nicchia aI primo ripiano deI1o scalone est (A11. n, 6e

RESTAURI (tipo, carattero, epoca);

1B50 - Ristrutturazione manica prospici-ente via po
1946 e sgg. ricostruzione struttu:re darnneggiate da eventi

DIDUOGRAXIA:

PAROLqI"TI - Tu.ni-u à. la portée ale lrétranger, 1838, Torino
BERNARDI l{. - Io}ino e i suoi dintortri, 1950, Roma
MIlANEslo - cennii- stori.ci suLla citta e cittadella di Torirxo dau'alno 1418 aL 1926, ?orino 1g26
BEREoIJOTTI D. - Descrizione di Torino 1840, Toniao, p. 274 e sgg.CIBRARIo - Storia di Torino, Torino i846, p. 52O
TALlIccIrr v. - Breri. celmi sulla vita e opex'e de11r aICh. c.M. Tarucchi, Toriao 1907I§ESCA - Toliuo r 19i1 Bergano, p.87
AA.w. - Folna urbana e architettura nella Torino balocca, Politecnico di Torino, Istituto aii Archi-tettura tecn:ica, Torino 1968
CI{EVALT,EY - Torino, 1928, Torino p. 115 e sgg.
GRI SERI A. - Le metamolfosi de1 barocco, Tonino 1967, p.178, p.At5, p.3O9BrsI - cenri storici su1l'Università. ali Torino, in 'tTorinot', anno n.3, mai?zo 1930, pp.19>Ao.t.
BRINCKIr{ANN A.E.- TheatTum novum pedenoutii, 1931 Dusseldorf
OLIVERO B- Ltarchitettura in Torino clu.rante Ia priraa metà dell'ijOO, i-i1. r,Torlnor,,
BRilicKI"IAl{itr-Rov}lRo-vlALB - F', Juvarua, 1g'i7, Torii'r.o

STATO DI CONSERVAZIONE

bcllic i

OSSERVAZIONI:

n. 6, 193 5, Torir:o.
(A11. n. z1 )



ALLEGATI:

ES RATTO MAPPA CATASTALE:
(err. n.1 )

FOTOGRAFIE,

(arr. d"at n"

DISEGNI E RILIEVI:
Disegno facciata portico via po scala 1:1OO(arr. n,18)
Pianta piano nobile (A11. n" 52)

MAPPE:
Catasto mnnicipale sec.XIX; z\SCTrSezione cli po
Ri-produzione. A}1 . n.'19.

2 aI n" 17)

DOCUMENTI YARI:

RELAZIONI TECNICIIE

RIFERIMENTI ALLE FONTI DOCUMENTARIE:

RI!'liRllr4 l,lNl'l 
^1,'l 

It,: s(,ilr,,r]r,, ({.Str; tlt,{; il,\; (lA r[t.

FoTOGRAFIE: i\rchivio f otogra-f ico Soprj-ntenden za Uenl Arch i tc t torr i ,

Tot iRo.
- fr€go DallrArmi n.5È n.505; n.53 n.503:; n.54? n.504; n.31 n.53prifia deI 1939,
- neg . 27 5 56 n. 25559; neg. 2T )'_.T n. 2 560O ;

neg. 27559 n.2560A; neg. ZT >d0 n.pj6o3;
neg. ?-7 562 n"256O5; neg " 

"T 
i53 n, z j6O6

de1 196O ca; neg,jO38 n.JO.'lO prima cIe1

COMI'ILA.'I'0R}.; DIìLI,A S(]I I F]DA

ÌJlisabetta 1,'ilippi
Silvia Garbaccio

'1 D- /rtr'"' l'h
A^/rD

MAPPE. RILIEVI . STAITTPE:Soprintendenza hreni archltettonici ed ambiental-i - Torino - tr Li(icostruzlone volta salone biblioteca i:1o0
Pianta ammezzato 1:10O
Fianta piano TIo verso vj-a po
Pianta piano ro verso via po
Pianta piano Ii"Io verso vla po
Pianta piano terreno verso via

I ) A',t'A

A ITCIIIvI
AST - Sez.r - A:lchivio dl stato di Tonino - sez.r, Torino hovi:
cr.ar maz'zo 1 draddizione I rL.G, 9 disegri nelativi a1la Regia Unl

v IS',l'( )

v('l'1;r t,'t rir 'l',:ll,tll(), ,ìt,<.11. t,(ìT.()vc.
- Pnosp€tto sur cortlle, zÈz-1713t firmato Garovercm.65,rxcm.4:
- Prospetto su via po; s.d,. rcm.93 ,|xcfii.4l,

- Planta p.tGi!aDor9/6/1712tfimato Ga.Iovercm_. g5, gx63, 5

sezione tnagvengare, zz,z.1?1 3rfirmato Garove, cm. 6p, gxcm.46

neg, 27 558 n.255O1i
lxeg. 27 561 n.25634i

deI p6.6.'1964; n.Oj?l6
1942.; (A11eg . {Lt z 2

e pianta p;1 o verso i1 cor.tile
1 3100
1s100

*i,r'o I g / 6/ 1 7 1 2 tf imato n-r'ove 
1 ffii 
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(atteg. t'I.73

a1la Regia Un.


